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BANDO SRD03 “INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA

DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON AGRICOLE” - ANNUALITÀ 2026 - FAQ -

RISPOSTE ALLE DOMANDE PIÙ FREQUENTI - AGGIORNAMENTO AL 10

GIUGNO 2026

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-06 - Servizio Sviluppo delle aree Rurali

Quesito 1.

Domanda: Un'azienda agrituristica che offre già servizio di pernottamento può presentare domanda per la

costruzione di una struttura ex novo, separata ma situata nello stesso lotto, destinata esclusivamente ad

alloggi?

Risposta: La costruzione a nuovo di strutture funzionali alle attività multifunzionali è ammissibile. Non è,

viceversa, ammissibile l'acquisto di terreni e fabbricati, salvo il caso in cui si tratti di prefabbricati destinati

alle attività multifunzionali.

Quesito 2.

Domanda: La realizzazione di una piscina a servizio di un agriturismo è da considerarsi intervento

ammissibile?

Risposta: Sì, tale intervento è ammissibile, in quanto l'articolo 3 della Legge regionale n. 11/2015 prevede

che l'attività agrituristica possa comprendere attività ricreative, sportive e di ospitalità, incluse quindi le

attività ricreative che possono essere svolte presso una piscina.

Quesito 3.

Domanda: È ammissibile l'affidamento di lavori di ristrutturazione di un fabbricato all'impresa del coniuge

del titolare dell'azienda agricola beneficiaria, oppure ciò configurerebbe un conflitto di interessi?

Risposta: L’affidamento è ammissibile, purché l’impresa affidataria dei lavori sia un soggetto

giuridicamente distinto dal beneficiario. Devono essere rispettati tutti gli obblighi di tracciabilità dei

pagamenti e di corretta gestione delle procedure, così come stabilito nel bando. L’importo dei lavori deve

essere determinato tramite i prezzari regionali, salvo i casi specifici in cui è previsto l’utilizzo di preventivi di
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spesa. In tali casi deve essere garantita la necessaria trasparenza nella procedura di selezione del

preventivo, in conformità a quanto previsto dal paragrafo 8, punto b), del bando.

Quesito 4.

Domanda: Un'azienda agricola a prevalente indirizzo viticolo può presentare un progetto relativo

all'enoturismo?

Risposta: Sì, sono beneficiari del presente bando le imprese agricole che intendono diversificare in attività

extra-agricole connesse e complementari all’attività principale, comprese le attività di enoturismo

individuate dalla legge regionale 21 giugno 2021, n. 12 “Disciplina dell’enoturismo in Sardegna”.

Quesito 5.

Domanda: Quando deve essere perfezionata l'iscrizione all'albo della multifunzionalità?

Risposta: L'iscrizione all'albo della multifunzionalità (e/o all’albo degli operatori enoturistici e/o oleoturistici,

se pertinenti) deve avvenire nei termini stabiliti dal bando, ovvero al più tardi entro la conclusione degli

investimenti, in qualunque momento intercorrente tra la presentazione della domanda di sostegno e la

presentazione della domanda di pagamento del saldo finale. Tale iscrizione deve essere mantenuta per

tutto il periodo d'impegno: almeno cinque anni per beni mobili e attrezzature e dieci anni per beni immobili

e opere edili.

Quesito 6.

Domanda:

È necessario possedere, al momento della presentazione della domanda di sostegno, il verbale o l’

attestazione di LAORE relativo alla verifica del rapporto di connessione e complementarietà tra attività

agricola principale e attività multifunzionale?

Risposta:

No. La domanda di sostegno può essere presentata anche in assenza del verbale o dell’attestazione di

LAORE relativo alla verifica del rapporto di connessione e complementarietà tra attività agricola principale

e attività multifunzionale.

Resta fermo che il progetto deve dimostrare la coerenza dell’investimento con l’attività multifunzionale

prevista e il rispetto del rapporto di connessione e complementarietà, secondo quanto previsto dal bando,
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dalla L.R. n. 11/2015 e dalle relative direttive di attuazione. A tal fine, la scheda-progetto deve descrivere l’

attività agricola, l’attività extra-agricola prevista e l’esistenza del rapporto di connessione e

complementarietà, anche mediante la tabella di controllo e verifica prevista dal bando (Allegato G).

L’iscrizione all’Albo regionale della multifunzionalità e l'abilitazione all'esercizio dovranno  comunque

perfezionarsi prima della domanda di pagamento del saldo finale.

Quesito 7.

Domanda: Al momento della domanda di finanziamento è necessario aver frequentato il corso di qualifica

per lo svolgimento delle attività multifunzionali?

Risposta: La frequenza del corso non è necessaria al momento della domanda di sostegno. Al momento

della domanda di pagamento del saldo, è sufficiente che il beneficiario sia regolarmente iscritto all'albo

della multifunzionalità, gestito dall'Agenzia LAORE. Nel provvedimento di iscrizione e abilitazione

all'esercizio dell'attività multifunzionale potrebbe essere inserito l'obbligo di frequentare il corso entro i

termini stabiliti dall'Agenzia.

Quesito 8.

Domanda: Una cooperativa agricola con un socio coltivatore diretto può ottenere il punteggio specifico

previsto per la qualifica di coltivatore diretto?

Risposta: Il bando prevede che il punteggio relativo alla tipologia del richiedente sia attribuibile anche alle

società cooperative con almeno un socio amministratore coltivatore diretto iscritto nella gestione

previdenziale e assistenziale agricola.

Quesito 9.

Domanda: È necessario che il progetto sia immediatamente cantierabile al momento di presentazione della

domanda?

Risposta: No, il bando non richiede l'immediata cantierabilità del progetto. È possibile presentare la

domanda di sostegno anche in assenza di autorizzazioni. Tuttavia, eventuali titoli autorizzativi devono

essere posseduti in fase di domanda di pagamento; in assenza di tali titoli non sarà possibile procedere

all'erogazione.
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Quesito 10.

Domanda: L'attività agrituristica deve essere avviata prima della presentazione della domanda di sostegno?

Risposta: Non necessariamente. L'attività agrituristica deve essere obbligatoriamente avviata prima della

conclusione dell'intervento finanziato. Non è necessario che sia già operativa al momento della

presentazione della domanda di sostegno.

Quesito 11.

Domanda: È ammissibile un intervento su un fabbricato situato in centro abitato?

Risposta: Per quanto riguarda la localizzazione, è ammissibile il recupero e l'allestimento di parti

dell'abitazione principale dell'imprenditore agricolo, anche se situata in centro abitato, qualora l'azienda sia

priva di altri edifici idonei, purché l'immobile presenti caratteristiche di tipicità coerenti con le finalità

agrituristiche. Non sono finanziabili interventi su parti dell'abitazione utilizzate ad uso esclusivo

dell'imprenditore.

Quesito 12.

Domanda: Può presentare domanda di sostegno un'azienda agricola costituita da meno di due anni?

Risposta: Il bando non prevede, ai fini della sola presentazione della domanda di sostegno, una

preclusione automatica per le aziende costituite da meno di due anni. Tuttavia, per l'avvio e l'esercizio delle

attività multifunzionali di agriturismo, fattoria didattica e fattoria sociale, la normativa regionale richiede che

l'imprenditore agricolo conduca da almeno un biennio un'impresa agricola regolarmente iscritta al registro

delle imprese. Pertanto, il richiedente deve verificare che tale requisito sia posseduto al momento in cui l’

azienda richiede l’iscrizione all'albo della multifunzionalità, e comunque prima della domanda di pagamento

del saldo finale, quando l'attività deve risultare regolarmente esercitabile.

Quesito 13.

Domanda: Il bando finanzia Bed and Breakfast, strutture extra-alberghiere, home restaurant, alloggi,

agricampeggi o piazzole per camper?
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Risposta: Il bando SRD03 non finanzia la realizzazione di Bed and Breakfast o di generiche strutture extra-

alberghiere. Sono invece finanziabili, se il richiedente possiede tutti i requisiti previsti, le attività

multifunzionali riconducibili alla normativa regionale, quali agriturismo, fattoria didattica e sociale, ittiturismo

e pescaturismo, nonché le attività di enoturismo e oleoturismo.

Quesito 14.

Domanda: È ammissibile l'acquisto di biciclette elettriche o altri mezzi di trasporto e/o svago?

Risposta: Sì, il bando prevede il finanziamento di alcune tipologie di mezzi di trasporto e/o svago, quali le

biciclette elettriche, purché siano utilizzati per l'attività multifunzionale come definita dalla normativa

regionale. Il richiedente deve descrivere, motivare e dimensionare l'acquisto nella relazione tecnica

allegata alla domanda di sostegno, evidenziando il nesso con l'attività extra-agricola da svolgere.

Quesito 15.

Domanda: Sono ammissibili ricoveri e spazi attrezzati per la cura e l'addestramento di cavalli e asini

presenti in azienda?

Risposta: Sì, il bando finanzia ricoveri e spazi attrezzati per la cura e l'addestramento di cavalli e asini

presenti in azienda, purché tali strutture siano utilizzate al servizio delle attività multifunzionali. Il

richiedente deve descrivere, motivare e dimensionare gli interventi nella relazione tecnica allegata alla

domanda di sostegno.

Quesito 16.

Domanda: È ammissibile a finanziamento l'acquisto di uno stagionatore per salumi?

Risposta: No. Lo stagionatore per salumi è un macchinario o impianto al servizio di un'attività di

trasformazione. Il bando SRD03 finanzia esclusivamente l'acquisto e la messa in opera di macchinari,

impianti e attrezzature ad uso dell'attività multifunzionale; pertanto, lo stagionatore non rientra tra gli

impianti finanziabili.

Quesito 17.

Domanda: Qual è il prezzario di riferimento e dove è possibile scaricarlo?
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Risposta: La Giunta regionale con deliberazione n. 27/47 del 27 maggio 2026 ha approvato l’edizione 2025

del Prezzario regionale dei Lavori Pubblici comprendente l'elenco dei prezzi dei prodotti elementari e finiti,

le analisi dei prezzi delle lavorazioni relative ai prodotti finiti e la nota metodologica. Il Prezzario regionale è

reso disponibile nei formati opendata .[csv], .[xls], [xml], .[pdf] al sguente link:

https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/prezzari-e-tariffari/prezzario-dei-lavori-

pubblici

La versione digitale del prezzario è navigabile al link: 

https://prezzario.regione.sardegna.it/

Quesito 18.

Domanda: Quale livello di progettazione deve essere presentato con la domanda di sostegno?

Risposta: Alla domanda di sostegno deve essere allegata la scheda-progetto secondo quanto indicato al

paragrafo 10, punto b del bando, comprensiva di una relazione tecnico-economica, dell’indicazione della

sede/localizzazione degli interventi, degli identificativi catastali degli immobili interessati, della descrizione

degli investimenti previsti e di una tabella riepilogativa per macro-interventi (allegato M), con l’indicazione

degli importi relativi a ciascun intervento e dell’importo complessivo del progetto.

Il computo metrico estimativo analitico, con voci distinte per intervento e categorie di opere, è invece

richiesto nella successiva fase di presentazione del progetto di dettaglio, per i soli beneficiari utilmente

collocati in graduatoria, come meglio specificato nel paragrafo 11.

Quesito 19.

Domanda: Sono ammessi lavori in economia o lavori eseguiti direttamente dallo stesso soggetto

beneficiario?

Risposta: No. Il bando, nella parte relativa alle modalità di esecuzione delle opere, non prevede il ricorso a

lavori da eseguire in economia. È invece previsto il ricorso a imprese esterne. Pertanto, l'impresa

beneficiaria e l'impresa esecutrice delle opere non possono coincidere nello stesso soggetto.

Quesito 20.

Domanda: In fase successiva alla domanda di sostegno è possibile ridurre l'importo del progetto?
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Risposta: Eventuali riduzioni o modifiche dell'importo di progetto devono essere valutate secondo le

disposizioni del bando in materia di varianti. Il beneficiario deve quindi attenersi alla disciplina prevista per

la presentazione e l'approvazione delle varianti progettuali.

Quesito 21.

Domanda: Una posizione debitoria del richiedente verso pubbliche amministrazioni incide sull’ammissibilità

della domanda?

Risposta:

Il bando SRD03 non prevede, tra i requisiti di ammissibilità, l’assenza di posizioni debitorie del richiedente

verso pubbliche amministrazioni.

Resta fermo che, qualora in sede di istruttoria finalizzata alla concessione e/o alla liquidazione del

contributo emergano posizioni debitorie rilevanti, l’Organismo Pagatore ne valuterà gli effetti sull’erogabilità

delle risorse secondo la normativa vigente.

Quesito 22.

Domanda: Il regime fiscale o la tipologia di partita IVA incide sulla possibilità di partecipare al bando?

Risposta: Ai fini della partecipazione al bando, al momento della presentazione della domanda di

sostegno, il richiedente deve possedere i requisiti previsti dal bando, tra cui l'iscrizione nel registro delle

imprese della C.C.I.A.A. nel settore di attività agricoltura, l'iscrizione all'Anagrafe delle aziende agricole, la

disponibilità di un fascicolo aziendale aggiornato e la disponibilità giuridica dell'immobile oggetto

dell'intervento. Il solo regime fiscale della partita IVA non è quindi sufficiente per valutare l'ammissibilità,

che deve essere verificata sulla base dell'insieme dei requisiti posseduti dal richiedente.

Quesito 23.

Domanda: Ai fini del punteggio per il richiedente under 41 è richiesto anche il requisito di nuovo

insediamento o di iscrizione alla C.C.I.A.A. da meno di cinque anni?

Risposta: Ai fini del criterio di selezione relativo alla tipologia del richiedente under 41, il bando fa

riferimento al requisito anagrafico alla data di presentazione della domanda di sostegno e agli ulteriori

requisiti specifici previsti dal criterio. Non è richiesto, ai fini di tale punteggio, il requisito dell'iscrizione alla

C.C.I.A.A. da meno di cinque anni.
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Quesito 24.

Domanda: Il punteggio per la partecipazione a regimi di qualità può essere attribuito in caso di iscrizione al

Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA)?

Risposta: Il punteggio relativo alla partecipazione a regimi di qualità può essere attribuito alle condizioni

previste dal bando: il richiedente deve risultare iscritto al sistema di controllo nell'annualità precedente

l'anno di presentazione della domanda di sostegno e deve possedere tale requisito al momento della

presentazione della domanda.

Quesito 25.

Domanda:

Ai fini del criterio di localizzazione prevalente dell’azienda agricola in aree naturali protette e/o siti Natura

2000, cosa si intende per aree naturali protette? Sono comprese le bonifiche storiche e le zone contigue ai

parchi?

Risposta:

Per “aree naturali protette” occorre fare riferimento alla definizione prevista dalla legge 6 dicembre 1991, n.

394, legge quadro sulle aree protette, nonché agli ulteriori istituti di tutela ambientale vigenti.

Ai fini del criterio, in Sardegna rilevano in particolare:

• i parchi nazionali e le aree marine protette;

• i parchi naturali regionali istituiti ai sensi della L.R. 7 giugno 1989, n. 31;

• i monumenti naturali e le aree di rilevante interesse naturalistico istituite ai sensi della medesima L.R.

n. 31/1989;

• i siti della Rete Natura 2000, costituiti da SIC/ZSC e ZPS;

• i siti Ramsar.

Non sono comprese, ai fini del criterio, le bonifiche storiche della Sardegna. Non sono comprese neppure

le zone contigue ai parchi, cosiddette aree buffer.

Ad oggi, il sistema delle aree protette della Sardegna comprende in particolare:
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Parchi nazionali e aree marine protette

2 parchi nazionali: Isola dell’Asinara e Arcipelago di La Maddalena;

7 aree marine protette: Capo Caccia, Asinara, Capo Testa - Punta Falcone, Tavolara - Punta Coda

Cavallo, Capo Carbonara, Capo Spartivento, Penisola del Sinis - Isola di Mal di Ventre.

Parchi naturali regionali istituiti ai sensi della L.R. n. 31/1989

Porto Conte, Gutturu Mannu, Molentargius - Saline, Tepilora.

Monumenti naturali e aree di rilevante interesse naturalistico

Monumenti naturali e aree RIN istituiti con specifici decreti dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente ai

sensi della L.R. n. 31/1989. In Sardegna risultano attualmente istituiti 33 monumenti naturali e 3 aree RIN.

Rete Natura 2000

SIC/ZSC designati ai sensi della Direttiva “Habitat” 92/43/CEE e ZPS designate ai sensi della Direttiva

“Uccelli” 2009/147/CE. La Rete Natura 2000 in Sardegna è composta da 128 siti.

Siti Ramsar

Zone umide tutelate ai sensi della Convenzione internazionale di Ramsar del 1971, recepita in Italia con D.

P.R. 13 marzo 1976, n. 448. In Sardegna risultano istituite 9 aree Ramsar, in gran parte sovrapposte alla

Rete Natura 2000.

Per approfondimenti e verifiche cartografiche è possibile consultare i portali tematici regionali e nazionali

relativi a parchi, aree marine protette, parchi regionali, Rete Natura 2000, monumenti naturali, aree di

rilevante interesse naturalistico e siti Ramsar.

Parchi Nazionali, Aree Marine Protette e Parchi Regionali: SardegnaGeoportale:

https://webgis2.regione.sardegna.it/download/#, strato informativo Art.142 - Parchi e le riserve nazionali o

(aggiornato aregionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi (dati indicativi) - 0.37109375 

marzo 2026)

Natura 2000: https://natura2000.eea.europa.eu/ (Natura 2000network viewer UE)

https://webgis2.regione.sardegna.it/download/
https://natura2000.eea.europa.eu/
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Si sottolinea che i sistemi informativi e cartografici possono essere oggetto di aggiornamento e potrebbero

non risultare sempre allineati alle ultime designazioni.

In caso di dubbio sull’inclusione di specifiche superfici nelle aree rilevanti ai fini del criterio, è opportuno

fare riferimento ai Servizi competenti della Direzione generale della Difesa dell’Ambiente:

https://www.regione.sardegna.it/servizio-tutela-della-natura-e-politiche-forestali-tnpf-159

Quesito 26.

Domanda:

Nel caso di una società agricola con un amministratore in possesso della qualifica IAP, di età superiore a

41 anni, e un altro amministratore privo di qualifica IAP/CD, di età inferiore a 41 anni, il punteggio del

criterio 9.1.a può essere riconosciuto sommando i requisiti posseduti da soggetti diversi?

Risposta:

No. Ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al criterio 9.1.a, il requisito anagrafico under 41 e il requisito

professionale agricolo devono essere riferibili al medesimo soggetto che qualifica la società ai fini del

criterio di priorità. Pertanto, nel caso in cui l’amministratore in possesso della qualifica IAP/CD abbia età

superiore a 41 anni e l’amministratore under 41 sia privo di qualifica IAP/CD, il punteggio di 4 punti previsto

dal criterio 9.1.a non appare riconoscibile.

Potrà eventualmente essere valutata l’attribuzione del punteggio previsto dal criterio 9.1.b, pari a 2 punti,

qualora ne ricorrano tutti i presupposti.

Quesito 27.

Domanda: Una società semplice agricola costituita nell'anno di presentazione della domanda e subentrata

a una ditta individuale può ottenere il punteggio previsto per la presenza di un socio coltivatore diretto

under 41?

Risposta: La società semplice è una società di persone. Pertanto, se la società ha tra i soci almeno un

coltivatore diretto under 41 iscritto nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, il punteggio

previsto per tale criterio può essere riconosciuto.

Quesito 28.

https://www.regione.sardegna.it/servizio-tutela-della-natura-e-politiche-forestali-tnpf-159
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Domanda: In caso di subentro di una nuova società in una ditta individuale, il punteggio relativo ai regimi di

qualità può essere riconosciuto se la precedente ditta individuale era iscritta al sistema di certificazione

nell'annualità precedente?

Risposta: Il punteggio relativo alla partecipazione a regimi di qualità è riferito al richiedente. Pertanto, se

nell'annualità precedente l'iscrizione al sistema di controllo era riferita alla precedente ditta individuale e

non alla nuova società richiedente, il punteggio non è automaticamente riconoscibile.

Quesito 29.

Domanda:

Ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto per il richiedente con età inferiore a 41 anni, rileva anche l’

anno di primo insediamento come giovane agricoltore, oppure è sufficiente il requisito anagrafico alla data

di presentazione della domanda?

Risposta:

Il criterio di selezione deve essere inteso con esclusivo riferimento all’età dell’imprenditore al momento

della presentazione della domanda di sostegno. Pertanto, ai fini dell’attribuzione del punteggio, non rileva l’

anno di primo insediamento.

Resta fermo che devono essere rispettate le ulteriori condizioni previste dal criterio, ossia che il richiedente

impieghi almeno il 50% del proprio tempo di lavoro nell’attività agricola e percepisca almeno il 50% del

proprio reddito dall’attività agricola. Tali valori scendono al 25% nelle zone montane o svantaggiate.

Quesito 30.

Domanda:

Per ottenere il punteggio relativo alla partecipazione a regimi di qualità o all’applicazione del metodo di

produzione biologica, è necessario che sia trascorso almeno un anno dalla data di iscrizione al regime di

qualità o all’elenco nazionale degli operatori biologici?

Risposta:

No. Il bando non prevede che debba essere trascorso almeno un anno dalla data di iscrizione.

Il punteggio può essere riconosciuto se il richiedente, nell’annualità precedente l’anno di presentazione

della domanda di sostegno, risulta iscritto al sistema di controllo di almeno un regime di qualità (tra quelli

richiamati dalla scheda SRG03 del CSR, criterio CR04), oppure risulta iscritto nell’elenco nazionale degli
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operatori biologici. Il requisito deve inoltre essere posseduto anche al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

Pertanto, il punteggio può essere attribuito se l’iscrizione risulta già presente nell’anno 2025 e permane

alla data di presentazione della domanda, senza necessità che siano decorsi dodici mesi completi dall’

iscrizione.

Quesito 31.

Domanda:

Gli interventi relativi ad agriturismo, attività educative/didattiche e attività turistico-ricreative possono essere

realizzati in un immobile di proprietà o in affitto, censito in zona urbanistica A, B o C, ubicato in piccoli

Comuni ad alta valenza rurale?

Risposta:

Per l’attività agrituristica, l’utilizzo di un immobile esterno al fondo può essere ammesso, ai sensi dell’art. 5,

comma 3, della L.R. n. 11/2015, solo qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

• il fondo agricolo sia privo di edifici idonei;

• l’immobile esterno sia l’abitazione dell’imprenditore agricolo;

• l’edificio e il luogo presentino connotati di spiccata tipicità;

• sia dimostrato il rapporto di connessione e complementarietà con l’attività agricola principale.

Per quanto riguarda l’attività di fattoria didattica, l’art. 16, comma 2, della L.R. n. 11/2015 prevede che

questa possa essere realizzata anche all’esterno dell’azienda, purché sia coerente con l’orientamento

produttivo aziendale e sviluppata ricorrendo alle dotazioni aziendali, nel rispetto della disciplina prevista

per le fattorie didattiche.

In tutti i casi resta fermo quanto previsto dall’art. 20 della L.R. n. 11/2015: le attività multifunzionali devono

essere esercitate attraverso l’utilizzazione dell’azienda, in rapporto di connessione e complementarità con l’

attività agricola principale. Tale rapporto si realizza quando sono utilizzati prodotti aziendali, risorse umane

e altre dotazioni strutturali dell’azienda; la prevalenza dell’attività agricola principale rispetto alle attività

complementari deve pertanto essere dimostrata secondo i criteri previsti dalla normativa vigente.
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Quesito 32.

Domanda 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio premiale previsto per IAP/CD, il richiedente deve risultare già

formalmente iscritto all’albo provinciale IAP senza riserva alla data di rilascio della domanda, oppure è

sufficiente aver presentato istanza completa di riconoscimento IAP alla Provincia competente, purché l’

iscrizione venga perfezionata prima della concessione? Il punteggio viene attribuito già in fase di

ammissibilità provvisoria o solo dopo il perfezionamento dell’iscrizione?

Risposta

Per gli IAP, il bando prevede espressamente che, al momento della domanda, sia sufficiente aver

presentato alla Provincia competente la richiesta di iscrizione all’albo IAP, completa della necessaria

documentazione. L’iscrizione dovrà comunque essere perfezionata prima della concessione del sostegno.

Pertanto, ai fini dell’autovalutazione e della graduatoria provvisoria, il punteggio può essere dichiarato dal

richiedente anche sulla base della richiesta di iscrizione IAP già presentata e completa. Il punteggio potrà

però essere confermato definitivamente solo se l’iscrizione all’albo IAP viene perfezionata prima del

provvedimento di concessione.

Per i Coltivatori Diretti, invece, il requisito deve risultare dall’iscrizione nei relativi ruoli previdenziali.

Quesito 33.

Domanda:

Considerato che il bando prevede 60 giorni per la trasmissione del progetto definitivo successivamente alla

pubblicazione della graduatoria, tale termine rappresenta anche il limite entro il quale acquisire le eventuali

autorizzazioni ambientali necessarie?

Risposta

Il termine di 60 giorni riguarda la trasmissione del progetto di dettaglio da parte dei beneficiari collocati in

posizione utile.

Tale termine non coincide automaticamente con il termine ultimo per l’acquisizione delle autorizzazioni

ambientali. Il bando prevede infatti che, per i progetti che richiedono una valutazione ambientale, gli aiuti

siano concessi solo se il progetto è stato oggetto della valutazione richiesta e ha ottenuto l’autorizzazione

prima della data di concessione degli aiuti.
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Pertanto, le eventuali autorizzazioni ambientali devono essere acquisite e prodotte comunque prima della

concessione del sostegno. La concessione dell’aiuto non può essere adottata prima dell’acquisizione dell’

autorizzazione ambientale eventualmente necessaria.

Quesito 34.

Domanda:

Nell’ambito degli investimenti finanziabili, possono essere considerate ammissibili strutture prefabbricate

destinate all’ospitalità aziendale o agrituristica, quali case prefabbricate in legno, bungalow o moduli

abitativi prefabbricati in altri materiali?

Risposta

Le strutture prefabbricate possono essere ammissibili, purché siano destinate esclusivamente all’attività

multifunzionale, siano inserite in azienda e risultino conformi alla normativa urbanistico-edilizia,

paesaggistica, igienico-sanitaria e di settore applicabile.

Il bando ammette, tra le spese finanziabili, la costruzione, il miglioramento, la ristrutturazione, il recupero e

l’ampliamento di beni immobili e relative pertinenze, inclusi i prefabbricati.

Pertanto, case prefabbricate in legno, bungalow o moduli abitativi prefabbricati possono essere valutati

come ammissibili se configurabili come prefabbricati o strutture funzionali all’attività multifunzionale

finanziata e se l’intervento rispetta tutti i requisiti previsti dal bando e dalla normativa applicabile.

Quesito 35.

Domanda:

Gli interventi di rimozione e sostituzione di coperture in amianto sono ammissibili solo se inseriti in un più

ampio progetto di riqualificazione, oppure la sola sostituzione della copertura può essere considerata

coerente con le finalità della misura?

Risposta

La rimozione e sostituzione di coperture in amianto può essere ammissibile, ma non come intervento

generico o scollegato dall’attività finanziata. L’intervento deve essere funzionale e coerente con l’attività

multifunzionale oggetto di sostegno.

Il bando richiama espressamente, tra gli interventi di riqualificazione architettonica esterna, l’adeguamento

estetico delle coperture in caso di sostituzione di tetti in cemento-amianto o di realizzazione di coperture
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con materiali tradizionali. Tali interventi sono riferiti alla riqualificazione di strutture esistenti e sono limitati

ai fabbricati o alle strutture adiacenti o prospicienti gli ambienti utilizzati per le attività multifunzionali.

Inoltre, il bando precisa che non sono considerati investimenti di mera sostituzione, e sono quindi

ammissibili, gli interventi di ristrutturazione di un edificio che comportino la bonifica dall’amianto e siano

destinati all’attività multifunzionale. La sostituzione, l’incapsulamento e lo smaltimento di coperture e parti

in cemento-amianto devono essere eseguiti da ditte autorizzate, con produzione della certificazione di

avvenuto smaltimento, ove prevista.

 

Quesito 36.

Domanda:

Ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto dal criterio 9.1.a, deve essere applicata la definizione di

“giovane agricoltore” di cui all’art. 5 del D.M. 23 dicembre 2022, come modificato dal D.M. n. 690628/2025,

oppure il punteggio deve essere attribuito a qualunque richiedente IAP/CD con età inferiore a 41 anni che

possieda i requisiti previsti dal bando?

Risposta

Ai fini del criterio 9.1.a del bando SRD03, non risulta necessario applicare integralmente la definizione di

“giovane agricoltore” prevista dall’art. 5 del D.M. 23 dicembre 2022, come modificato dal D.M. n. 690628

/2025.

Il bando non richiama il requisito del primo insediamento né i requisiti di istruzione, competenza

professionale o comprovata esperienza previsti dalla disciplina nazionale sulla definizione di giovane

agricoltore.

Il criterio 9.1.a fa invece riferimento al richiedente imprenditore agricolo con età inferiore a 41 anni non

compiuti alla data di presentazione della domanda di sostegno, che impieghi almeno il 50% del proprio

tempo di lavoro nell’attività agricola e percepisca almeno il 50% del proprio reddito dall’attività agricola. Tali

valori scendono al 25% nelle zone montane o svantaggiate. Le note esplicative del bando precisano inoltre

che il requisito è riconosciuto agli IAP o ai Coltivatori Diretti secondo le condizioni previste dal bando.

Pertanto, il punteggio di cui al criterio 9.1.a deve essere attribuito al richiedente che, alla data di

presentazione della domanda, abbia età inferiore a 41 anni non compiuti e possieda i requisiti professionali

e di prevalenza richiesti dal bando, senza necessità di verificare anche il primo insediamento o gli ulteriori

requisiti previsti dalla definizione generale di giovane agricoltore.
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Quesito 37.

Domanda:

Un’impresa agricola di nuova costituzione può presentare domanda di sostegno per investimenti finalizzati

all’avvio di un’attività agrituristica? I requisiti previsti dalla L.R. n. 11/2015 per l’iscrizione all’Albo della

multifunzionalità devono essere posseduti già alla domanda o solo al momento del saldo? Cosa accade

se, alla conclusione degli investimenti, l’impresa non ha ancora maturato i requisiti per l’iscrizione all’Albo?

Risposta

Il bando SRD03 non prevede, ai fini della presentazione della domanda di sostegno, una durata minima

dell’attività agricola. Pertanto, un’impresa agricola di nuova costituzione può presentare domanda, purché

possieda i requisiti di ammissibilità previsti dal bando, tra cui iscrizione nel Registro imprese nel settore

agricoltura, iscrizione all’Anagrafe delle aziende agricole, fascicolo aziendale aggiornato e disponibilità

giuridica dell’immobile oggetto dell’intervento.

Occorre però distinguere i requisiti per la presentazione della domanda di sostegno dai requisiti per l’avvio

e l’esercizio dell’attività agrituristica. La normativa regionale in materia di multifunzionalità prevede che l’

avvio delle attività di agriturismo, fattoria didattica e fattoria sociale sia consentito alle imprese agricole in

esercizio da almeno un biennio. Le direttive attuative precisano che il biennio è calcolato dalla data di inizio

attività dichiarata al Registro imprese.

Il bando prevede inoltre che le iscrizioni/comunicazioni relative all’Albo della multifunzionalità devono

essere effettuate al più tardi entro la conclusione degli investimenti e che, al momento della richiesta di

saldo, il beneficiario deve essere iscritto nell’albo/elenco regionale relativo all’attività multifunzionale svolta.

Ne consegue che l’impresa agricola di nuova costituzione può presentare domanda di sostegno, ma deve

essere in grado di maturare o dimostrare i requisiti necessari per l’iscrizione all’Albo della multifunzionalità

entro la conclusione degli investimenti e comunque entro la domanda di saldo. Qualora, a tale momento, l’

impresa non abbia maturato il biennio ai fini del computo del requisito, non potrà perfezionare l’iscrizione

all’Albo e non potrà rispettare l’impegno previsto dal bando. Tale circostanza può precludere la

liquidazione del saldo finale e comportare le conseguenze previste dal bando per il mancato rispetto degli

impegni.

Quesito 38.
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Domanda:

L’acquisto di quad destinati all’utilizzo da parte degli ospiti dell’azienda agrituristica può rientrare tra le

spese ammissibili per mezzi di trasporto esclusivamente destinati all’attività multifunzionale a servizio degli

utenti, se impiegati per visite guidate, escursioni, attività di conoscenza del territorio rurale o altre iniziative

connesse all’attività agrituristica?

Risposta

L’acquisto di quad non è escluso in astratto, ma non può essere considerato automaticamente ammissibile.

Il bando prevede l’ammissibilità dell’acquisto di mezzi di trasporto esclusivamente destinati all’attività

multifunzionale a servizio degli utenti. Pertanto, i quad possono essere valutati come ammissibili solo se

risultano strettamente funzionali a un’attività multifunzionale prevista dal progetto e regolarmente

esercitabile dall’azienda, ad esempio attività turistico-ricreative, visite guidate o escursioni connesse alla

valorizzazione del territorio rurale.

Non sarebbe invece ammissibile l’acquisto di quad destinati a uso aziendale generico, a uso personale,

oppure a semplice noleggio o libero utilizzo da parte degli ospiti senza un collegamento strutturato con l’

attività multifunzionale autorizzata.

Quesito 39.

Domanda:

Nella tabella per la verifica del rapporto di connessione e complementarietà, per le ore lavorative annue

dell’imprenditore individuale occorre indicare le ore dichiarate nel fascicolo/posizione INPS oppure

utilizzare valori tabellati? Se l’imprenditore svolge anche attività libero-professionale esterna, come devono

essere computate le ore?

Risposta:

I valori tabellati devono essere utilizzati per stimare il fabbisogno di manodopera delle coltivazioni, degli

allevamenti e delle attività multifunzionali.

Per l’imprenditore individuale, invece, devono essere indicate le ore effettivamente dedicate all’attività

aziendale, per le quali il dato INPS può costituire un riferimento documentale.

Le ore dedicate ad attività libero-professionale esterna dall’imprenditore agricolo, adeguatamente stimate,

dovranno essere prese in considerazione ai fini del computo delle ore lavoro annuali.
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